S.E.M. Joseph Kabila

Président de la République

Présidence de la République

Palais de la Nation - Avenue de Lemera

Kinshasa-Ngaliema

République Démocratique du Congo

Monsieur le Président,

Alerté(e) par l’ACAT-Italie (Action des Chrétiens pour l'Abolition de la Torture), je suis très préoccupé(e) par la situation d’impunité concernant les assassinats de Messieurs Pascal Kabungulu, Serge Maheshe et Didace Namujimbo, survenus à Bukavu ces trois dernières années.

Ces trois membres de la société civile étaient renommés à Bukavu, réputés pour leur qualité professionnelle. Didace Namujimbo ne travaillait pas au moment de son assassinat sur un sujet sensible. Serge Maheshe manifestait régulièrement son mécontentement devant la misère. Pascal Kabungulu dénonçait les atteintes aux droits de l’Homme dont il avait connaissance. Tous trois étaient en position de se faire des ennemis, dans une région où les incartades, qu'il s'agisse d'une enquête sensible ou d'une réussite perçue comme insolente, peuvent être sanctionnées, pour quelques dizaines de dollars, par un assassinat. 

Les autorités civiles et militaires ont été incapables de leur rendre justice en faisant en sorte que se manifeste la vérité.

Face à l’échec qu’a constitué le traitement des affaires Kabungulu et Maheshe, et aux inquiétudes entourant la manière dont est menée l’enquête sur l’assassinat de Didace Namujimbo, je vous exhorte, Monsieur le Président, à demander au gouvernement la mise sur pied d’une commission judiciaire spéciale chargée de faire la lumière sur les assassinats de journalistes et de militants des droits de l’homme à Bukavu, disposant de pouvoirs d'investigation étendus et associant la justice civile congolaise, la MONUC et les organisations locales de défense des droits de l’Homme.

Veuillez agréer, Monsieur le Président, l’expression de ma considération respectueuse.

ACAT Italia appartient à la FIACAT (Fédération Internationale des ACAT), ONG ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples.
Ambasciata della Repubblica 

Democratica del Congo

Via Barberini 3

00187 ROMA


Signor  Presidente,

Informato dalll’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura), desidero esprimerLe la mia preoccupazione per la situazione d’impunità riguardo agli assassini di Pascal Kabungulu, Serge Maheshe e Didace Namujimbo, avvenuti a Bukavu in questi tre ultimi anni.

Erano tre membri della società civile ben noti a  Bukavu e stimati per  le loro qualità professionali. Didace Namujimbo al momento del suo assassinio non lavorava  ad un soggetto sensibile. Serge Maheshe manifestava regolarmente il suo scontento per la miseria. Pascal Kabungulu denunciava gli attentati ai diritti dell’Uomo di cui aveva notizia. Tutti e tre erano in una posizione tale  da farsi dei nemici, in una regione dove  le critiche, sia che si tratti di una inchiesta sensibile o di un successo considerato offensivo, possono essere causa, per qualche decina di dollari, di un omicidio. 

Le autorità civili e militari non sono stati capaci di rendere loro giustizia  facendo emergere la verità sulla loro morte..

Di fronte  all’insuccesso dell’inchiesta per far luce sulla vicenda Kabungulu et Maheshe, e all’inquietudine circa la maniera nella quale è condotta l’inchiesta sull’assassinio di Didace Namujimbo, La prego, Signor  Presidente , di chiedere al governo l’istituzione di una commissione giudiziaria speciale incaricata di far  luce sugli omicidi di giornalisti e  militanti dei Diritti Umani a Bukavu, che disponga di ampi poteri d'investigazione e associ la giustizia civile congolese, la MONUC e le organizzazioni locali di difesa dei  diritti dell’Uomo.

La prego di gradire, Signor Presidente, l’espressione della mia considerazione.
ACAT Italia fa parte della FIACAT (Federazione internazionale delle ACAT) ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.
The Honorouble Eric Holder

Minister of Justice

US  Department of Justice

950 Pennsylvania Avenue, NW

Washington, DC 20530-0001 - USA 

Dear Sir,

I am writing to express my deep concern about the situation of these  two prisoners detained in Guantanamo Bay: Muhammed Khan Tumani, aged 25, from Syria and Mohammed el Gharani, aged 22, from Tchad. According to the information received from ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of  Torture), they both were imprisoned in 2002 when they both were minors.

Muhammed Khan Tumani is detained in Camp 6, a camp where detention conditions are very hard and such as to be considered as a kind of inhuman and degrading treatment. His lawyers report that Tumani’s mental health is being deteriorating.

As regards Mohammed el Gharani,  Federal Judge R. Leòn from the D.C. Federal Court declared his detention to be illegal and ordered his immediate release. However, he is still detained.

Therefore, in line with President B. Obama’s decision to close Guantanamo base, I urge you to:

· Guarantee  Muhammed Khan Tumani all necessary medical treatment he may require;

· Order his immediate release in the absence of valid legal charges or, if such charges exist, bring him before an impartial federal tribunal where his procedural rights are guaranteed at all times according to international standards;

· Order the immediate release of Mohammed el Gharani;
· Ensure that  prisoners are not sent back to countries where they might be in danger of being tortured. 

Morever, I remind you that Muhammed Khan Tumani and Mohammed el Gharani were under age when arrested and should have been treated according to the provisions of international laws on minors.

Thanking you for your attention, yours faithfully

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of ACATs), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.
Ambasciata degli Stati Uniti d’America Via Veneto, 119/A

00187 -  Roma 
Signor Ministro,

informato dall’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), Le esprimo la mia preoccupazione sulla situazione di due prigionieri detenuti nella base di Guantanamo, Muhammed Khan Tumani, emigrante siriano di 25 anni e Mohammed el Gharani, emigrante del Ciad di 22 anni.

Sono stati entrambi imprigionati nel 2002 quando erano ancora minorenni. Lo stato di salute mentale di Muhammed Khan Tumani desta non poche preoccupazioni, secondo i suoi avvocati. Si trova nel Campo 6, dove le condizioni di detenzione sono particolarmente gravose, tali da essere considerate inumane e degradanti. 
Quanto a Mohammed el Gharani, il giudice Leòn della Corte federale distrettuale di Colombia il 14 gennaio 2009 ha dichiarato illegale la sua detenzione ordinando il suo immediato rilascio. Tuttavia, egli risulta tuttora detenuto. 

Pertanto, in linea con la decisione del Presidente B. Obama di chiudere la base di Guantanamo, Le chiedo, signor Ministro, di:

· permettere a Muhammed Khan Tumani di essere sottoposto senza indugio a visita medica in modo che possa ricevere tutte le cure necessarie;
· provvedere alla sua liberazione, a meno che non sia incolpato di un crimine previsto dalla legge e in tal caso sia giudicato da un tribunale federale americano che garantisca l’equità del processo;
· liberare immediatamente Mohammed el Gharani ;
· fare tutto il necessario affinché nessuno dei prigionieri sia rinviato in paesi dove possa correre il rischio di essere torturato.
Richiamo la Sua attenzione, infine, sul fatto che questi due prigionieri sono stati arrestati quando erano minorenni e non hanno beneficiato delle norme internazionali riguardanti la detenzione dei minori.

La ringrazio e La prego di gradire l’espressione della mia considerazione
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ACAT Italia fa parte della FIACAT (Fédération Internationale des ACAT) ONG con statuto consultivo presso il  Consiglio  d’Europa e  delle Nationi Unite e della Commissione africana dei diritti dell’uomo e dei popoli
Copia della lettera inviata al Ministro della Giustizia degli Stati Uniti


The Honorable Eric Holder








Copia della lettera inviata a Sua Eccellenza Dmitri Medvedev





Copia della lettera inviata al Presidente della Repubblica


S.E.M. Joseph Kabila








Copia della lettera inviata al Ministro della Giustizia


M. Abdelwahed Radi











